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Nota 1: 

 

Come si deduce dalla lettura della VIA del 2005 (di seguito riportata), con la quale la Provincia 

di Venezia approvava l’ampliamento della discarica, il volume oggetto di scavo viene indicato  

in 226.456 mc; i 336.804 mc citati nella pagina sopra corrispondono al volume finale dopo 

aver effettuato il landfill mining della vecchia discarica ed aver utilizzato le vasche D,E,F,G e H  

previste dal progetto (v. Relazione Ambientale di screening Progetto Definitivo  pag. 47 – Terra 

srl). 

 

 



 
 

 
Pagina 2:  

 
 
Pagina 3: 

 

 
 
 
 

 
 
 

 



Pagina 3 di 19 delle INTEGRAZIONI – ALISEA relazione generale settembre 2018 

 

 
 

Nota 2: 

 

Si fa notare che l’aumento della tariffa è una delle possibili decisioni da prendere per poter 

realizzare le opere necessarie; l’aumento della tariffa andrà distribuito fra tutti i cittadini che 

producono rifiuti nella provincia di Venezia e non solo.  

 

 
Pagina 3 di 19 delle INTEGRAZIONI – ALISEA relazione generale settembre 2018 

 

 
 

 
 

Alla pagina 64 della stessa Relazione Tecnica Generale, però, si legge anche:   

 

 
 

Nota 3: 

 

Quindi si evince che la fase di avvio del periodo di post-gestione potrà dilatarsi senza avere 

una data certa di inizio. 

 

 
 



 
 

Nota 4:  

 

Nel cronoprogramma si indica che la pista ciclabile sarà completata nel 2018. Risulta singolare 

che questo sia possibile dato che  il tratto Cà Pirami – Passarella non è stato ancora iniziato 

alla fine di novembre 2018?  Colpisce come troppo spesso si usi con disinvoltura il “copia e 

incolla” senza neanche preoccuparsi di leggere il documento! 

 

 

 
Pagina 14 di 19 delle INTEGRAZIONI – ALISEA relazione generale settembre 2018 

 

 
 

 

Nota 5: 

 

A pagina 18 della relazione sulla gestione a corredo del documento di bilancio relativo 

all’esercizio 2015  di Alisea si legge invece:  

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Pagina 14 di 19 delle INTEGRAZIONI – ALISEA relazione generale settembre 2018 

 

 
Nota 6: 

 

Il landfill mining approvato nel 2005 prevede lo sbancamento di 226.456 mc e l’avvio al 

trattamento di 170.000 mc (e non 430.000, numero errato e riportato anche al successivo 

paragrafo sulle emissioni odorigene!!); tolti i 92.000 mc da ricollocare nei nuovi invasi, il 

rimanente materiale eventualmente da allontanare e non riutilizzabile in loco (per “copertura 

giornaliera sul fronte di abbancamento dei rifiuti, …realizzazione degli infrastrati, …..realizzare 

lo strato vegetativo della copertura definitiva del lotto Est – pagina 6 Via 2005) è di 78.000 

mc (e non 338.000!!) corrispondenti a 2634 mezzi (e non 11.300!!). 
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Nota 7: 

 

Le tonnellate di sopravaglio (34,3% di 19.12.12) risultano essere 48.980 e qualora si 

pensasse di valorizzarle la spesa per lo smaltimento sarebbe di 140 x 48.980 = euro 

6.857.256 
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Nota 8: 

 

Di fatto nel progetto presentato non cambia nulla sulla messa in sicurezza della prima discarica 

riguardo la non esecuzione del landfill-minig e le modalità di captazione del percolato 

(riproposte le modalità indicate nella Relazione Ambientale di Screening dell’aprile 2018). 

Riteniamo che il “rischio ambientale residuo” definito “minimale” sia assolutamente 

sottostimato o, peggio, ignorato. Nella vecchia discarica sono stati conferiti i rifiuti più disparati 

(oggi nella maniera più assoluta non ammessi), tenuto conto anche della mancanza di precise 

norme per lo smaltimento dei rifiuti speciali negli anni 80 e delle limitate conoscenze tecniche 

applicate nella costruzione e conduzione della stessa. Considerazioni quest’ultime che 

riteniamo ampiamente riconosciute in sede di rilascio di VIA del 2005 e confermate dalla 

successiva perizia richiesta di Comitati allo Studio TERRA Srl, già citata nelle nostre precedenti 

osservazioni. 
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Nota 9: 

 

Si continua a considerare la stazione di travaso come un’entità a sé ed avulsa dall’intero 

impianto della discarica. Non è così: è assurdo affermare che il traffico veicolare sia 

aumentato di una percentuale irrisoria con la variante al progetto proposta, e che il traffico che 

va in discarica rappresenta solo il 16% del traffico totale e voler ignorare completamente 

l’altro 84% dovuto proprio alla stazione di travaso li autorizzata (temporaneamente!!!) 

Vedi anche il commento all’ Allegato-6-traffico-parte1. 
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Nota 10: 

 

Nella Relazione Ambientale di Screening dell’aprile 2018 a pag.105 si riporta il dato di 28223 

mezzi/anno, sommando l'attività di discarica e stazione di travaso, quindi 77 mezzi/giorno; 

in questa relazione si parla di 90 mezzi/giorno. Dai rilievi che i comitati hanno fatto nei mesi di 

agosto/settembre/ottobre i mezzi che accedono alla discarica e stazione di travaso sono oltre 

100/giorno (dei quali solo il 16% è diretto in discarica). Sono esclusi i camion che trasportano 

terra per la copertura del lotto Est (decine al giorno) - Alleghiamo tabella dei monitoraggi ef-

fettuati dai comitati. 

 

nb: nel calcolo delle emissioni dei mezzi che accedono alla discarica, mancano dai conteggi 

esposti tutti i camion che trasportano terra per la copertura del lotto Est e tutti quelli che servi-

ranno a creare le nuove vasche previste dal progetto di ampliamento (quelle sul lotto Est, non 

previste dal progetto approvato nel 2005) e quelle invece previste in progetto dopo il landfill 

mining della vecchia discarica 

 



 
 

Allegato 7 :  DATI DI TRAFFICO E CALCOLO LIVELLI DI SERVIZIO 

 

A pagina 8 si legge: 

 
“…. Non è permesso uscire dalla strada di accesso alla discarica in direzione nord-ovest.In uscita dalla viabi-
lità secondaria si è obbligati a svoltare in destra sulla SP 47 in direzione Est verso Eraclea…..”.  

 

Nota 11: 

 

Ribadiamo, come scritto nelle osservazioni dello scorso giugno e come segnalato più volte al 

sindaco e al comandante della polizia municipale del comune di Jesolo, che la quasi totalità dei 

mezzi pesanti (trasporto terra) che accedono in discarica, al momento di immettersi sulla SP 

47 svoltano a sinistra (direzione San Donà di Piave) creando continuamente situazioni di grave 

pericolo per chi transita in quel momento sulla strada stessa. 

 

 

A pagina 13 si legge:  

 
4.2.2 Stazione di travaso 
Non sono previste variazioni per la Stazione di Travaso per cui i transiti futuri rimangono eguali allo stato di 
fatto. 

 

Nota 12: 

 

A pagina 18 della relazione sulla gestione a corredo del documento di bilancio relativo 

all’esercizio 2015  di Alisea si legge invece:  

 

 



 
 

Nota 13: 

 

A pagina 26 e 29 si legge che nella giornata del rilievo (6 settembre) sono transitati  

71+66=137 mezzi pesanti (indicati con la lettera P) nelle due direzioni di marcia della SP 47. 

 

lo stesso giorno i comitati hanno contato 29x2=58 mezzi pesanti in entrata ed uscita dalla 

discarica di cui solo 20 per il trasporto terra; se si considera che nella maggior parte dei giorni 

i mezzi pesanti che trasportano terra in discarica sono decine  e decine (vedi ad esempio il 

16/10/2018 con 46 mezzi, numeri che sono aumentati nel mese di novembre) si può 

concludere che il traffico di mezzi pesanti in entrata ed uscita dalla discarica supera il 50% 
dell’intero traffico pesante della SP47. 

 

 

Allegato-10-Elaborato-C2 VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE 

 

A pagina 9 il cronoprogramma degli interventi ripropone il completamento della pista ciclabile 

nel 2018.  


